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I soldati sono sulla linea del
Piave nella lotta contro il virus e
da Nord a Sud si chiede a gran
voce l’intervento in forze
dell’esercito, ma il ministro ten-
tenna e il capo di Stato maggiore
della Difesa sembra scomparso.
Per non parlare della comunica-
zione istituzionale sull’impegno
delle Forze armate, che prova a
nascondere le bare portate via
da Bergamo, oppure cerca di tra-
smettere il messaggio di militari
crocerossine o poco più. Perché
non dire chiaro e tondo che i
nostri monatti in mimetica han-
no già trasferito da Bergamo 151
feretri e prevedono di portarne
via 700? Solo con immagini forti

e notizie da pugno nello stoma-
co, chi è ancora in giro facendo
finta di niente forse capirà che
bisogna stare tappati in casa. E
se non bastasse meglio usare la
forza della deterrenza con anco-
ra più militari per le strade. In

Lombardia hanno chiesto 10mi-
la uomini e pure i governatori
del Pd in Emilia Romagna e in
Campania invocano l’esercito. A
Castel Volturno dove la miscela
migranti e virus è esplosiva non
aspettano altro.

I soldati sono pronti, ma il mi-
nistro della Difesa, Lorenzo Gue-
rini, dimostra timidezza, per usa-
re un eufemismo. E nell’intervi-
sta di ieri sul Messaggero ha subi-
to messo le mani avanti: «Nessu-
na militarizzazione». A parte

che se avessimo militarizzato al-
meno una parte del Paese, come
in Cina, forse oggi non avrem-
mo superato Wuhan in termini
di vittime. E poi la gente non ha
paura dell’esercito, al contrario
si sente al sicuro con più mezzi e

mimetiche, che fanno rispettare
le regole. Guerini ha parlato de-
gli oltre 7mila uomini di Strade
sicure, ma questo si sapeva già.
L’esercito ha in prontezza altri
6mila, che cominciano a venire
dispiegati e lo saranno sempre
di più. Se fosse necessario gettia-
mo nella mischia tutto quello
che abbiamo per resistere e vin-
cere. O qualcuno si vergogna di
utilizzare le Forze armate con

tutta la loro forza in un’emergen-
za nazionale senza precedenti
dalla seconda guerra mondiale?
Guerini forse teme di irritare i
grillini, che chiedono il ritiro del-
le nostre truppe dalle missioni
all’estero per impegnarle in pa-
tria, ma in realtà sognano di smi-
litarizzare l’esercito. Il Fatto quo-
tidiano non a caso titola «pazza
voglia di colonnelli», senza ren-
dersi conto che c’è solo voglia di
sconfiggere il virus con tutte le
forze in campo. O forse il mini-
stro della Difesa sente il richia-
mo pacifista della sinistra cattoli-
ca, ma pure Avvenire non storce
il naso sull’intervento delle trup-
pe contro il virus.

Purtroppo la timidezza della
Difesa si riflette sulla comunica-
zione istituzionale. I medici mili-
tari danno man forte negli ospe-
dali dei peggiori focolai o nel car-
cere di Parma dove si registra il
primo detenuto infetto, nei pae-
sini travolti dal virus e nelle case
di riposo dalle Marche alla Sar-
degna diventate lazzaretti. Però
l’ordine è di far girare servizi per
i Tg con militari che sembrano
usciti dal calendario dell’eserci-
to e non dalla trincea degli ospe-
dali dove combattono, mentre i
medici civili fanno entrare le te-
lecamere in terapia intensiva
per far capire che è una «guer-
ra». Non a caso, in 48 ore, sono
stati montati due ospedali da
campo militari a Crema e Pia-
cenza. Nei giorni dell’impenna-
ta del contagio e dei morti con i
militari mobilitati a cinturare le
zone rosse, lo Stato maggiore
della Difesa taceva. Per non par-
lare dello stucchevole video del-
la Difesa con l’Italia dall’alto e le
Frecce tricolori alla fine, che as-
somiglia ad un promo turistico,
mentre il sito della Bbc piazzava
in apertura i nostri militari in mi-
metica, mascherina e arma a tra-
colla per far rispettare le regole
antivirus. Adesso bisogna farla
finita con la timidezza, i pruriti
politici, gli infondati timori dei
colonnelli e lanciare tutto quello
che abbiamo nella battaglia con-
tro il nemico invisibile. Altrimen-
ti non ci sarà la vittoria sul Piave,
ma la disfatta di Caporetto.

Chiara Giannini

Fianco a fianco, senza distinzione di
forza armata, come fratelli uniti contro
un nemico terribile e silente: il Covid-19.
È questo lo spirito con cui il personale
della sanità militare inviato dalla Difesa
sta affrontando l’emergenza Coronavi-
rus in Lombardia.

Il ministro Lorenzo Guerini ha annun-
ciato l’altro ieri 120 assunzioni straordi-
narie di medici e infermieri, la fornitura
di ambulanze per il biocontenimento, 2
ospedali da campo e mille litri di disinfet-
tante al giorno prodotti dallo Stabilimen-
to chimico farmaceutico di Firenze. Ma
in attesa che i rinforzi arrivino in Lom-
bardia, sul campo, ci sono 48 dottori e 35
infermieri militari che, senza sosta, lavo-
rano coi colleghi civili per curare i mala-
ti. Il personale è coordinato dal colonnel-
lo Michele Tirico. «Abbiamo diverse sedi
operative - spiega - a Lodi, Bergamo e
Alazano Lombardo, anche con la compo-
nente della continuità assistenziale terri-
toriale».

Perché i dottori di base si sono amma-

lati e la gente era rimasta senza cure. In
Lombardia sono molti gli ospedali in
condizioni critiche. I cadaveri non si con-
tano più. In alcuni casi vengono messi
sotto a delle tende in attesa che il servi-
zio funebre li venga a prendere per farli
cremare, mentre poco distante, dentro
alle strutture di cura, si continua a lavo-
rare. «La situazione - prosegue Tirico - si
è resa critica perché il personale sanita-
rio civile impiegato purtroppo in un pri-
mo momento si è ammalato e non sono

stati più in grado di procedere con l’atti-
vità lavorativa. La riduzione delle risorse
della sanità, a fronte di un picco enorme
di richiesta, ha messo in crisi il sistema
sanitario per cui il nostro arrivo ha porta-
to linfa nuova per colmare quelle posi-
zioni rimaste scoperte».

In ospedale il personale militare si è
totalmente integrato nell’organizzazio-
ne sanitaria. È un validissimo esempio
di collaborazione tra sanità militare in-
terforze e pubblica. «Supportiamo i colle-
ghi a 360 gradi - tiene a dire il colonnello
- perché entriamo nei turni con loro. C’è
una sinergia completa portata avanti
fianco a fianco nei reparti. Una fratellan-
za che sotto certi aspetti è bella da vede-
re anche se la situazione è molto diffici-
le».

«All’interno dell’ospedale di Lodi -
chiarisce Tirico - siamo distribuiti
nell’area rossa, che è la terapia intensi-
va, blu che è subintensiva, gialla e aran-
cione oltre al pronto soccorso. È una ma-
lattia nuova anche per noi, usiamo tutte
le precauzioni del caso, che l’ammini-
strazione Difesa ci ha fornito. Abbiamo

mascherine, tute protettive, soprascarpe
e guanti. Noi adottiamo un protocollo
molto rigido al fine di proteggere il no-
stro personale militare». I veri problemi
sono per i civili, ma c’è estrema collabo-
razione per tutto ciò che serve.

Hanno paura? «Devo dire - racconta il
responsabile dei medici - che ne ho par-
lato anche con l’ultima aliquota pervenu-
ta a Bergamo. Alcuni sono arrivati con
un elicottero della Marina. C’è stata una
risposta immediata delle forze armate.
Abbiamo paura anche noi, certo, ma cre-
do che come militari siamo una risorsa
importante che l’Italia si sta giocando in
questa difficilissima guerra. Però siamo
formati in un certo modo; nel nostro giu-
ramento c’è anche la consapevolezza di
poter perdere la vita».

E molti medici e infermieri si sono resi
disponibili per rimanere oltre i 14 giorni
di turno. Sull’eventualità che possa es-
serci un’emergenza anche al sud, il co-
lonnello chiarisce che la Difesa è pronta.
Per ora l’impegno vince sulla paura, no-
nostante 2 medici e 1 infermiere militari
si siano già ammalati.

I feretri che sono stati trasferiti
da Bergamo dai nostri militari
ma nei prossimi giorni, secon-
do le previsioni, arriverebbero
a portarne via dalla città sette-
cento

Soldati sul Piave contro il virus
ma il ministro tentenna ancora
Da Nord a Sud tutti vogliono l’esercito per evitare
la Caporetto. Solo la Lombardia chiede 10mila uomini
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I mezzi militari hanno
dato disponibilità per
il trasporto di 700 bare

LA SQUADRA Medici militari davanti
all’ospedale di Lodi, dove lavorano

LE REALTÀ IN CAMPO CONTRO IL COVID-19

I dottori militari in corsia: «Una battaglia difficile»
Il colonnello Tirico dirige i 48 camici con le stellette che lavorano a fianco dei colleghi

Secondo i dati diffusi dal mini-
stro della Difesa, Lorenzo Gueri-
ni, sono 7mila oggi i soldati
dell’operazione Strade sicure
che sonomobilitati per i control-
li

7mila

Gli uomini che l’esercito ha a
disposizione e ha già iniziato a
utilizzare per cercare di convin-
cere la cittadinanza a restare a
casa e smetterla di violare le
disposizioni del governo

6mila

151




